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Il dato normativo: 
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AMBITO 
 

Parte III - Il rapporto del consumo 

Titolo III - Modalità contrattuali 

Capo I - Dei diritti dei consumatori nei contratti 

Sezioni da I a IV  

 

 

 

Qualsiasi contratto concluso tra un professionista e un consumatore (inclusi i contratti per la fornitura di acqua, gas, elettricità o teleriscaldamento, anche da parte di 

prestatori pubblici, nella misura in cui detti prodotti di base sono forniti su base contrattuale). 

Violazione di obblighi di informazione precontrattuali (Sezione I e II) 

Violazione del diritto di recesso (Sezione II) 

Violazione del diritto alla consegna del bene nei termini pattuiti o nei termini di legge (v. art. 61 Cod. Cons.) 

Violazione del diritto del consumatore sulla tariffe per l’utilizzo dei mezzi di pagamento (v. art. 62 Cod. Cons.) 

Violazione dei diritti sul passaggio del rischio (v. art. 63 Cod. Cons.) 

Violazione dei diritti originati dalla conclusione di contratti mediante linea telefonica (v. art. 64 Cod. Cons.) 

Violazione del diritto a prestare consenso sui pagamenti supplementari (v. art. 65 Cod. Cons.) 



PROCEDIMENTO  

1. Tutela individuale o collettiva  

Tutela collettiva: 

Art. 140 Cod. Cons.: tutela inibitoria 

Art. 140-bis Cod. Cons: tutela risarcitoria 

Tutela individuale: 

2. Amministrativa, giurisdizionale, extragiudiziale 



Art. 140 Cod. Cons.  

Legittimazione attiva: 

associazioni dei consumatori e degli utenti inserite nell’apposito elenco. 

 

Petitum:  

a) inibizione atti e comportamenti 

b) adozione misure idonee a correggere o eliminare effetti dannosi delle violazioni 

accertate 

c) ordinare pubblicazione del provvedimento su uno o più quotidiani a diffusione 

nazionale oppure locale 



Art. 140-bis Cod. Cons.  
Condizione dell’azione: 

diritti individuali ed omogenei/interessi collettivi 

 

Azione:  

di accertamento  delle responsabilità  

di condanna al risarcimento  del  danno  e  alle restituzioni in favore degli tenti consumatori 



 

 

 

 
LE MODIFICHE PROPOSTE 

 

estensione dei soggetti tutelati  

estensione dei soggetti legittimati all’azione 

ampliamento di ipotesi di illecito extracontrattuale 

adesione alla class action anche dopo la sentenza di condanna 



La tutela amministrativa  

Competenza esclusiva AGCM  

Avvio d’ufficio o su istanza di parte 

Procedimento ispirato ai principi contenuti nella L. 241/1990 

Il provvedimento di rigetto, avente carattere amministrativo, tuttavia produce effetti di giudicato 

Il provvedimento di accoglimento del ricorso è sempre accompagnato dalla sanzione irrogata 

dall’Autorità 

L’Autorità è dotata di poteri, in senso lato, di ottemperanza (come la sospensione dell’attività di 

impresa per un periodo < 30 giorni)  



EFFETTO 

Tutela collettiva VS tutela giurisdizionale individuale 

L’eventuale adesione ad un’azione di classe implica la rinuncia ad ogni azione risarcitoria o restitutoria di tipo 

individuale fondata sullo stesso titolo 

 

Tutela giurisdizionale individuale VS tutela amministrativa 

Il rinvio al quindicesimo comma dell’art. 27 Cod. Cons. può essere letto nel senso che l’esperimento della tutela 

in via amministrativa non pregiudica il ricorso al giudice ordinario o ad altri strumenti di tutela (App. Roma 11 

settembre 2001 e App. Milano, 18 ottobre 2000) 
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